
Per gli ottanta • annI de «( L'Archiginnasio» 

Ottanta anni dc L'Archiginnasio: un anniversario che crediamo 
meriti di essere ricordato particolarmente nel fermento di idee 
e progetti legati alle cdebrazioni , nell 'ormai prossimo 1988, del 
IX Centenario dello Studio e del secolo e mezzo di presenza 
della Biblioteca in quella che dell 'Ateneo bolognese fu la prima 
sede stabi le. 

L'ArchigmnQsio e Albano Sorbelli: un binomio inscindibile 
perché l'illustre bibliotecario e studioso ne fu il fondatore nel 
1906 e l'infaticabile animatore nei successivi trentotto anni di 
direzione dell 'istituto e del periodico , che va ascritto fra i suoi 

. . 
meriti non certamente mmorl . 

Albano Sorbelli quando venne nominato nel 1904 , a seguilO 
di un concorso pubblico, direttore della Biblioteca dell'Archigin­
nasio aveva appena ventinove anni, ma vantava già una solida e­
sperienza di studi bibliografici e storici alimentati anche dal sog­
giorno nelle maggiori capitali culturali del tempo, Parigi e Vien­
na , e dall 'assidua frequentazione delle loro grandi istituzioni bi­
bliotecarie e archivistiche. La professionalità e il dinamismo di 
Sorbelli si misero in luce si n dal primo approccio con j gravi 
problemi tecnici e organizzativi dell'istituto' . 

, Or. Lr. primi reluione uflicille ..u'.mmmisll"IZione comun.le nell. fX'1'$01UI 
dell"IKIlClit IIb pubbliC'll iStnllÌOO!: pubbliC'll" in L'Arch','"IImt:J, I (1906), 
pp. 3-1), 
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Albe Se Zanetti nel numero de L'Archiginnasio pubbli­
Clorra- . " d Il" 

b d I 1950 (quasi a sancire opo e acerantl 
cala nel settem re e boli " ) 
f " d U I. tipresa dell 'istituto e del suo emno , ente e a guerra . beli" I 
" ded" .lla vita e all'opera di Sor I, ma to op-
lOu:ramente 1cato l" d U B"bl" . . La vita e l'uso pubb 1CO e a 1 IO-portunamente scriveva. .-: ..' 

d U'A h"" ,"'o e .... "'o rimasti ancorati ad Orientamenti e leca e re Igmna ,.... . ' .. - d " 
d" - . 'mmobiH da decenO! ed IO sensibile rltar o CI -

tra IZIOru ormai I . d Il I 
" " " d"" ", ed .1 ptogresso degli studi e e a cu tura spettO al nuovI IO IflZZ . . I 

fi .. . .' d I No" ....... nto L'att ività dell 'Istituto SI svo geva lonll al pnml e y,,"'," . . ' d' 
regolare e Ir1I.nquilla , ma circoSCtitt~ ~ell.'ambLente ~lUa 100. e 
adagiata in un quieto e dimesso provincialismo. ~he già a'pp:mv~ 
anacronistico in contatto con l'incipiente dinamismo del tempi 

" nuovI. . 11 
Occorreva dare maggior respiro e più I~rgo. orluon.te a e 

facoltà tecniche e funzionaH deUa Biblioteca, msen~e la .vlta .del. 
l'Istituto nel vasto quadro delle relazion i culturali nazionali. e~ 
internazionali, intrecciando rapporti con Istitut i e con studiOSI 
italiani e stranieri; aggiornare il patrimonio librario, flno a q.uel 
tempo contenuto nei limiti deUe contingenti necessità locali ~ 
rimasto quasi estraneo alle correnti deUa cultura ~uropea ~ Uni­

versale; imprimere alla Biblioteca un indirizzo stabll.e ~d unlform~, 
prevalentemente letterario, storico, artistico ~ . b,b.hografl~, I~ 
considerazione della sua peculiare struttura oflgmafla e del suo~ 
scopi precipui, diversi da quelli seguiti dagli Istitu.ti bib~io~ra6c~ 
universitari ; dare impulso ad iniziative ed a manifestaZIoni alli 
a suscitare il risveglio degli studi locali; creare, insomma, un 
centro di cultura non solo adeguato aUe esigenze dell 'ambien te 
intellettuale cittadino, ma anche capace di rich iamare l'interesse 
e la collaborazione di Enti e persone d 'altre parti d'Italia e del· 
I 'Estero ~ l. 

Fra gli strumenti diretti a promuovere la conoscenza e ~a 
valorizzazione dell'istituto e del suo ingente patrimonio in Italia 
e fuori d' Italia rientrava prioritariamente la fondazione di una 
riVista. 

Lo stesso Sorbelli nel suo «Cominciando~, premesso al primo 
fascicolo del periodico (gennaio 1906), rendeva contO dell'inizia­
tiva opportunamente fatta propria dall 'amministrazione comunale: 

l aro L'kcb"'"IIIJlO, XXXIX.XLIII (19H·!'H81, l'I' 27·28_ 
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« Secondo le moderne affermazioni dei competenti e in relazione 
con lo svolgersi della cultu ra , le Biblioteche non devono sola. 
mente essere magazzini di libri e di cose rare, a quasi esclusivo 
beneficio di pochi eruditi ricercatori, ma fonte larga, abbondante 
e pro6cua di cultura per tutti, raggio vivido di luce che splenda 
ed illumini. 

Le ricche collezioni di volumi, le preziose raccolte di rarità 
artistiche e bibliografiche, la cura costante e premurosa di tenersi 
al corrente con gli uhimi svolgimenti delle varie discipline, a 
ben poco gioveranno, se il pubblico non ne sarà edotto. Ogni 
Bibl ioteca, se vuole trarre il massimo profitto dalla suppellettile 
propria, ha bisogno di una voce, di un mezzo che la ponga in 
relazione diretta con gli studiosi, con il popolo tutto. 

Per queste considerazioni, l'onorevole amministrazione comu­
nale di Bologna, con esempio degno di essere imitato, decretava 
la istituzione di un BULLETTINO bimestrale che seguisse il pro­
gressivo svolgersi della Biblioteca dell 'A rchiginnasio, ne annun­
ziasse l'accrescersi e il coordinarsi, ne illustrasse le preziose rac­
cohe e rinfrescasse con cura amorosa le vicende gloriose del ce­
lebre edificio, cu lla , tardiv:l bensì, ma nobile e sontuosa dello 
Studio. 

Il nostro BULLETTINO non solo verrà a sostituire il cata­
logo generale degli stampati e dei manoscritti (la cui pubblicazione 
per molte ragioni fu sconsigliata dai bibliografi), ma su queUo 
avrà il vantaggio di accompagnare le sorti e il divenire della Bi­
blioteca, non limitandosi unicamente alla riproduzione di un mo­
mento. E cosi il BULLETTINO annunzierà di mano in mano gli 
acquisti che si andran facendo, i doni che perverranno (renden­
do pubblico, in tal modo. il tributo di gralitudine che è dovuto ai 
dona tori), le statistiche bibliografiche e sociali attinent isi all 'uso 
della suppellettile e alla frequenza dei lettori, i duplicati che potran 
cedersi, gli (ltti della Commissione direttiva e quei hlvori di or· 
dinamento che andran compiendosi nell'Istituto: provvedimenti 
tutti che intendono a stabilire una corrente di interesse tra il pub­
blico e questa sorgente larga di sapere, pur non lasciando di ri­
cordare il p:lssatO, di far conoscere i maggiori tesori , di orientare il 
ricercatore nelle nostre suppellett ili a far sl che niun lato del ma­
teriale nostro resti ancora a lungo nascosto o sconosciuto o trascu· 
ralo. A questa seconda p.lfte serviranno egregiamente particolari 
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monografie, cataloghi ragio,~t~. riproduzioni ed jnciS~; e _ s~ 
da questO primo fascicolo UllZlaIDO quel Catalogo .deI lSCT1Zloru 

degli stemmi deU'Archiginnasio che fu taDW UlSlSteOtenV>ote 
~hiestO dagli eruditi d'Italia e dell'~~, _ , , 

L'onorevole amministrazione mulUC1paJ~ ~ f~ 1 ,",,-;Ile ~ afIi­
mmi la direzione e redazione del nuO'-'O pettodMD: .(~t~ con 
gratitudine e letizia da un lato, ~r l'affe~to che ~no a.U bututo, 
~ con timore dall'altro, a c.agion~ deUe IDle deboli forzt: ; ma s~~ 
che non del tuttO in vano cadrà 1'0~ra mia ,e citI ~l1eghi di 
lavoro K j cittadini e gli studiosi vorranno attoglicle ~nte 
quel poco che saprem fare e ~, meglio" "?"'antlO aJUlMO e sor-
reggerei col loro valido appoggio e consiglio._ . 

11 passo ci pare dimostri eloquentement,e, qu.am~ Sorbelli, fo:se 
un ideale continuatore della migliore tradizione btbliotecma 1(.3: 

liana che negli ultimi decenni dell'Ott()("t:nto .\",,'a a,-uto e:'ponenu 
di spicco come Desiderio Chilovi, Luigi Frati . G"~ B~. Ettore 
Fabietti, GiuKppe Fumagalli , Giuseppe Manauno. e .P~ttO 
un ricco ventaglio di realinazioni sia nel ampo dei ~'1Zl (co~ 
lo sviluppo della .. pubblica lettura. ) siJ in quello della bibita­
grafU e della letteratura professionale (Bot/d/J'fO JnJ~ pubblICa, 
VOnl J/alian~ riat'u/~ ~r diritto dJ Sld",p.1. 1 Sb; 11fii1C1 ~,Cald­
laghi. 1865; InuntarJ d~J AfanoscnllJ drl/~ hlbllot«~ d I,.du , 
189L Giornal~ drllr bibliol('Ch~ , l 67; Rn U1., Jdl~ E-JblwtUM, 
1888 ... ). • • 

La ri\'ista eb~ sin dagli inizi un preciso assetto, progressiva' 
mente arricchito e migliorato nell'impostazione. che si articolava 
rondamentalm~te in: 

l) una puntuale documenta.z.i.one sull'atti"itl della biblioteca, 
sintetinata nella relazione annuale ali-A~~ .llb. Pubblica Istru, 
zione (con rendiconto complessi\'o di gestione e stJusùche. sul­
l'utilizzo dei servizi) ed esposta analiticamente ndlc sue fasi sa­
lienti come raccessionrunento (acquisti e doni) e rln\~nt.lfiazi~ne 
e catalogazione dei fondi bibliogmfici e docummtMl di mJgglor 
rilennza corttdate da ampi saggi introdutù\'i; 

2) studi storici e lellerari prccipuJ.IDente legJti.l. \"i~_ aspet­
ti, personaggi della realtà bolognese ndla su .. di.aaQnicit'; 

3) contributi di bibliologia e bibliotC\.--onomi.t (cUI 1933 di­
'"enne 6ssa la rubrica B,blzolrclu r BJbllolo,ul; 

4) rubriche (con diverse denominazionil S.UI di notizie e reso-
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comi di convegni e manifestazioni di interesse cittadino o affe­
renti alJ'attività di enti e istituzioni a ca rattere culturale sia di 
bibliografie in forma di recensioni e segnalazioni della produzione 
libraria corrente con particolare riguardo a quella d'argomento lo­
cale (fino al 1916 la sola traUata nell'apposita rubrica Bibliografia 
bolognese). 

Contestualmente al periodico nasceva una collana omonima sud­
divisa in due serie Studi ~ memOrte pcr la storia dell'Università 
di Bologna e Biblioteca de L'Archiginnasio, dedicate ad illustrare 
rispettivamente l'una lo Studio di Bologna nel suo divenire e 
l'a ltra le raccolte più cospicue della biblioteca nonché i tesori arti­
stici e culturali cittadini. 

L'ampio consenso manifestato in sede nazionale ed internazio, 
naie ad uno strumento che si poneva sempre più come rassegna 
fondamentale della cultura bolognese rafforzò sicuramente in Al, 
bano Sorbelli la convinzione di avere operato una scelta giusta, 

Il bilancio, d'altra parte, della sua lunga direzione della bi­
blioteca e della rivista lo possiamo cogliere agevolmente sia scar­
~ndo le singole annate sia nella monumentale te summa,. costi­
lUita dall ' Indice trentennale della rivista (l906-1935) curato da 
Alberto Serra-Zanetti, successo a Sorbelli nel duplice incarico dopo 
la breve parentesi di Lodovico Barbieri, scomparso tragicamente 
durante i bombardamenti che nel 1944 colpirono la colonia di 
Casaglia devastando le casse contenenti le rarità bibliografiche del· 
l'Archiginnasio, di Casa Carducci, del Civico Museo Bibliografico 
Musicale ). 

Il monumentale lavoro, pubblicato nel 1950, era stato predi­
SpoStO da Serra-Zanetti tredici anni prima rimanendo inedito per 
le tragiche vicende belliche, 

11 repertorio - articolato in cinque indici: al degli autori ; 
b) delle opere recensite o annunziate; c) dei nomi e delle materie ; 
d) dei documenti e delle lettere; el delle illustrazioni - consente 
una capillare com pulsazione della miniera di memorie , notizie, 
documenti sedimentati nei primi trent'anni di vita della rivista , 

La palingenesi operata negli anni Cinquanta da Alberto SerrA­
Zanetti non mancò di dare buoni frutti , segnando la ripresa e il 

l Lodolliro Barbieri per altro (1'11 riusOlO a pubbliçarc: nel 194) il XX.XVlll 
~"OIumt del.la ri\lista. 
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consolidamento dei legami con l'Università e i maggiori istituti 

culturali della città. 
In quella prospettiva iniziative e manifestazioni di grande re­

spiro scientifico trovavano sede proprio nella rivista : basterà al 
riguardo ricordare numeri a carattere parzialmente o totalmente 
monografico come il LX (1965) contenente gli atti delle Celebra­
:zion; Afalpighiane, o come il Catalogo della Mostra Plantin-Ru­
bens, dedicata all'arie grafica e tipografica ad Anversa nei secoli 
XV I e XV II , e in tempi più recenti gli atti del IX Congresso In­
ternazionale Stendhaliano dedicato a Stendhal a Bologna (n_ LXVI -
LXVI! - LXVIII ,nni 1971-1973)_ 

In questO modo, pur te quolificato », veniva progressivamente 
annullata una delle funzioni e vocazioni primigenie del periodico, 
quella di cc bullenino» ossia per definizione stessa di strumento 
deputato a dar conio dell'allività dell 'istituzione e più in generale 
dello svolgersi della cultura cittadina e degli studi locali , come 
possiamo cogliere esaminando il secondo lttdju TrenulInale (1936-
1965) curato da Rodolfo Fantini sulla scorta del precedente e 
pubblicalO nel 1969 come a chiusura di una fase te epocale» nella 
vicenda editoriale del periodico_ 

Con gli anni Settanta la cc crisi di identità» giunge infatli al 
suo compimento: la periodicità de L'Archiginnasio diviene una 
variabile indipendente determinando irreversibilmente la secca 
scomparsa di tutte le rubriche e non quell'evoluzione che sarebbe 
stata logica in funzione di una maggiore e sempre più cdere di­
sponibilità di mezzi e organi di informazione. 

Il ripristino nell'uhimo lustro della puntualità nella pubblica­
zione ha contrassegnalO un positivo ritorno dci periodico anche 
alla sua cc facies» originario senza per altro rinunciare alla fitta 
tcama di rapporti intessu ti con la cultura cittadina. 

Ne costituiscono uno specchio probante la ritrovata consuetu­
d~n.e del~a r~ lazi~n~ del direttore, la consistente presenza di lavori 
d~ indagine l,n biblioteca e sulla biblioteca come apporti cc endoge· 
m » fra stona e prassi volti a recuperare e a valorizzarne il ruolo 
di bib~iot,,~o di tradhion", i non pochi contributi specifici di analisi 
e studiO su~ materiali bibliografici e documentari dell'Archiginnasio, 
la se~na~a~one delle accessioni afferenti alla bibliografia bolognese 
con.mdlci per autori e per soggetti, lavori come l'indice della 
COrrispondenza di Marco Minghetti curatO dal Comitato di Bo-
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logna . per. la Storia del Risorgimento Italiano che, proprio con la 
pubblicaZione dell'inventario analitico delle carte minghettiane nel 
presente numero, offre un'ahra chiave primaria di ricerca. 

E:. un ritorno all 'antico che non si è chiuso al nuovo: è la 
te voce » di un istituto che mentre indaga il proprio passato volge 
lo sguardo al futuro. 

VALERIO MONTANARI 


